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* Assodiazione pel 4863 


Si pregano i signori Associati, il cui abbuo- 
namento scade coll fino del corrente mese, è co- 
loro i quali desiderano di associatsi ,, a far per- 
venire le loro domande ed il prezzo d’associazione 
in tempo, affine di Gvitare ritardi nella spedizione 
del giornale. I signori Associati che rinnovano il 
loro abbonamento , sono pure pregati di aggiun- 
gere una delle. ullimo faste. ‘stampate, colle varia- 
zioni che occorressero all'indirizzo. 

Le associazioni si ricevono in Torino all'Ufficio 
del giornale, via della Rocca, n. 40. 

Dalle provincie ,, mediante. Vaglia postale, 0 
coupons di rendita dello ‘stato;, 0 biglietti: della 
Banca Nazionale da spedirsi frano alla Dinizione 
DEL, GIORNALE. L’OPINIO ONE, Torino, senza altra 
aggiunta.» © 

Per antivenire smarrimenti e richiami PIRA 
opportuno avvertire che inviandosi in prezzo del- 
l’abbuonamenito dei coupons 0 dei biglietti sa- 
rebbe bene di ‘assicurar la-lettera. 

Il prezzo di associazione È per Torino (a do- 
micilio) e per tutto il resto d’ Italia (salto Roma 
6 Venezia) il seguente? ‘© © 

Anno . >. 
Semestre. .0 ‘> 44 
". Trimestre . “y 6 

Le associazioni incominciano col 1° di ciascuu 
mese. 

A chi non invia»il prezzo sstabilito ,.si terrà 
conto dell’abbonamento soltanto ‘in’ proporzione 
della somma ricevuta. 

Non si darà corso alle domande di abbuona- 
mento, alle. quali non, sia unitò il prezzo corri- 
spondente. Ù 

Si avverte che i richiami debbono essere ac- 
compagnati da una fascia stampata del giornale. 

Le lettere non affrancate sono respinte. 
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YORINO, 19 DICEMBRE 


LA POLITICA. DELL’ INGHILTERRA 


La disegnata cessione delle isole Jonie 
alla Grecia ha messo in grande imbarazzo 
i sistematici avvérsari della perfida’ Albione. 
Questo nobile e. liberalissimo atto con cui 
l'Inghilterra vuol. dar soddisfazione al sen- 
timento nazionale ‘dei ionii e dei greci ad 
un tempo, è una eloquente lezione a tutti 
gli altri governi.che si ostinano ad oppri- 
mere, sotto un giogo antipatico, delle popo- 
lazioni 6 delle nazionalità riluttanti; questo 
alto che pose in iscompiglio. tutta. la.diplo- 
mazia , sta per togliere a’ nemici dell’ In- 
ghilterta ‘uno dei soliti argomenti coi quali 
spiegavano. Ja. politica di. quella nazione. 
Quando la stampa inglese suggeriva all’Au- 
stria di rinunciare ‘al possedimento della 
Venezia perchè. .troppo ripugnante al siste- 
ma della ‘monarchia austriaca, massime ora 
che, colle forme costituzionali, sî vuol con- 
durre. ad una maggiore unità, i giornali 
austriaci non tralasciavano: mai di rispon- 
dere che l'Inghilterra predicava in casa al- 
truî. quello. che: non sapeva fare in casa 
propria. Quando ‘nel partito liberale inglese 
sorgeva un voto per la Polonia così malme- 


era tanto più lontana da provare quei 
timenti quanto: più ne faceva pompa. | 
Si poteva bensì rispondere che intanto però 


| {l'Inghilterra cercava .di governare tulte lé 


sue colonie: e ‘possedimenti . colla libertà) 


[Giò che non ardiva fare nessuno altro dei 


governi, a cui era toccata in sorte la do- 
minazione di paesi stranieri e lontani; ma 
l fatto della dominazione durava. Ora quer 
sto fatto mon sarà più. 

L’Inghilterra spontaneamente, senza esi 
sero minacciata da una rivoluzione interna 
o.da una guerra all’estero, vuol rinunciare 
al protettorato delle Isole Jonie guarentitole 
daî trattati, vuol ricongiungere' queste isole 
alla Grecia, accordando così una grande 
| soddisfazione al. sentimento nazionale co- 
mune ai greci ed ai ionii. Qual cosa mai 
di più nobile, di più bello, di più savio, 
di più meritevole d’imitazione ? 

Ma la stampa contraria all'Inghilterra, 


.non ha per questo dismesso dalle sue an< 


tiche preoccupazioni» 6 trova modo di com- 
battere Ja cessione delle Isole Jonie'soste- 
nendo che questa, cessione è . pur sempre 
consigliata dalla politica mercantile dell’In- 
ghilterra, la quale non si dispone mai ad 
un alto, se in esso, non riconosca prima il 
suo profitto. Secondo il Monde l’astuto capo 


"del ‘gabinetto di St-James si è risolto a ce- 


dere un possesso imbarazzante per l’Inghil- 
(| terra, se non in quanto è sicuro di crearsi 


‘Invece una tnaggiore influenza politica e 
‘l'eommerciale in tutta la Grecia: secondo la 


France lord Palmerston giuocò: molto abil- 
mente la sua ‘partita sullo scacchiere di- 
plomatico e fece colla cessione delle Isole 
Jonie un eccellente affare. 

E certamente lo crediamo, ma perchè 
altri non sono tentati ad imitarla? 

Quale obbiezione è mai codesta che con- 
sisterebbo nel’ trovare biasimevole un atto 
perchè di convenienza di tutti quelli che 
vi hanno interesse? Certamente .il principio 
morale esige che il bene si faccia per ciò 
solo che è bene; senza alcun riguardo al- 


i| l'utile che ne può derivare; ma se nelle 


relazioni degli stati prevalesse anche sol- 
tanto la massima di attenersi al bene per- 
chè sostanzialmente è il solo che finisce 
per essere utile, chi se ne potrebbe la- 
mentare? 

Quando mai la stampa liberale ha sug- 
gorito ‘alla Russia di assecondare i voti 
della Polonia, all'Austria di cedere la Ve- 
nezia, sestsnendo che con ciò la Russia 0 
l’Austria scapiterebbero dalla posizione po- 
litica che occupano o si troverebbero di- 


“minuite di prestigio e di forza ? Si disse 


anzi e si mostrò sempre che il possedi- 
mento della Venezia per l’Austria, come la 
soggezione in cui volevasi mantenere la 


-Polonia erano per i governi di Vienna ‘e 


di Pietroburgo una fonte di disordini e di 
debolezza assai. più .di ciò che fosse per 
l'Inghilterra il protettorato delle Isole Ionie. 
Ma spettava appunto ad una potenza illu- 
minata e liberale il persuadersi per la pri. 
ma dell’assurdità di un sistema che consiste 
nel sostituire il puntiglio alla ragione e 
nel mantenero dei malumori quando con 
ragionevoli ed opportune ‘concessioni si pos- 
sono rendere tulti contenti. 

L'Inghilterra ha il buon senso di predi- 
care coll’esempio quest'aurea massima di 
governo, che‘ un sovrano non perde nulla 
del suo splendore, nè uno stato diminuisce 
un bricciolo della sua forza abbandonando 
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si PUBBLICA euri I GIORNI 


compreso de Domioniskho, 


sio dle nazionalità non: stano che un'are 
‘în mano della perfida Albione, la qual 


nata dalla Russia, mon si tralasciava certo | 
dal rispondere che queste opere -$ quello che non si può tenere se non a co- 
berali ‘è pr SUE, Arpa. pal pria sto di continui sacrifici 6. DL. uga flagrapte 


‘violazione d’un sentimento ovunque onorato: 
ebbe: il buon ‘senso ‘di attestare col fal 
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più 1 non pra fare, 6 convengasi 
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valer meglio possedere un milione e mezzo}|.pdirebbe proporsi. 


di amici all’estero che avere 300jm. sud-; ——— "nni III Lia 
diti o protetti malcontenti ed inquieti. Fac-: X CONDIZIONE 
DI 


ciano gli altri. governi d’Europa loro pro: 


di questa lezione e noi benediremo il trionfo 
della politica’ utilitaria sui pregiudizi dello 
antico feudalismo e sulle. massime delle 
violenti conquiste che’ sinora signoreggia-, 
rono il mondo. 
—— cnc et rara erro 
L’OPPOSIZIONE 
Il Diritto vuol far merito all'opposizione 


della idea accettata dalla Camera per la no-} 


mina. di una Commissione d’inchiesta , parla-' 
mentare relativamente al brigantaggio. 

Prima di tutto giova osservare che la Com- 
missione d’inchiesta, adottata. dalla Camera 
non sembra essere quella identica che pro- 
poneva il Diritto perchè appunto questa, giu- 
sta le dichiarazioni dal ministro Peruzzi fatte 
in seduta pubblica, non potrà mai avere per 
effetto di menomare le prerogative e restrin- 
gere gli attributi del potere esecutivo. 

In secondo .luogo crediamo doversi. tener 
in conto l’opportunità. del momento in cui una 
disposizione viene-proposta ed adottata; ‘e se 
il Diritto si vanta di aver proposto l’inchiesta 
molto tempo innanzi, si può senza tema di 
errare sostenere che esso la propose fuori di 
tempo e che per conseguenza la presente de- 
liberazione della Camera non è per nulla. l'a- 
desione ad una massima che prima respingeva, 
ma la constatazione d'una necessità che prima 
non esisteva, 

Il. Diritto vuole assegnare all’opposizione una 
parte che crediamo ‘poco ‘invidiabile, Preten- 
dendo ad un monopolio ‘di liberalismo e di 
idee progressive che non possono mai essere 
privilegio di nessuna persona e di nessun par- 
tito, vorrebbe fare dell’opposizione pna specie 
di sentinella avanzata, di una guardia marina 
che avvisa .l’approssimarsi delle navi quando 
ancora sono lontane. Sarebbe un partito, il 
quale avrebbe il torto massimo -di essere sem- 
pre fuori di tempo è tutti ‘capiscono senza 
fatica qual difetto gravissimo sia per un par- 
tito politico il contenersi secondo condizioni 
che ancora non esistono ed il muoversi in un 
ordine di idee che. la. maggior. parte delle 
popolazioni non ha ancora accettato 0 com- 
preso. 

Un partito di questa sorta non sarebbe-mai 
un partito governativo e noi desideriamo in- 
vece che l'opposizione diventi tale, perchè non 
vediamo quale possa essere l’uso delle nostre 
instituzioni quando ]l’ opposizione non abbia 
quei caratteri che all’evenienza possano.cam- 
biarla in. partito ministeriale. 

Le opposizioni, sia di destra che di sinistra, 
non hanno la missione illogica e talora al 
quanto ridicola di precorrere sempre il go- 
verno; ma devono spingere o rattenere questo 
governo a seconda dei casi, sorvegliarlo sem- 
pre. E queste massime ci sembrano già pe- 
netrate in alcunì dei più notevoli uomini che 
fanno parte della nostra opposizione e ‘spe- 
riamo faranno viepiù di cammino coll’ andar 
del tempo con che si riuscirà a dare un aspetto 
più omogeneo a quel ‘cumulo di discordanti 
volontà che ora:si raccolgono senza unirsi e 
che quindi hanno facoltà di abbattere ma non 
di edificare. 


_——cat tro —- 


Si è sparsa la voce da qualche - giorno 
che il partito mazziniano stia. riordinandosi 
e cercando novelle forze per tentare qual- 
che colpo. Si aggiunge, che egli spiega 
molta attività. a Livorno, a Napoli, a Pa- 
lermo e che abbia armi e danari. 

Che quel partito non voglia starsene tran- 
quillo, è certo; ma crediamo che nelle no- 
tizie divulgate siavi molta esagerazione. 

Gl’impazienti ed i cospiratori sanno or- 
mai per esperienza che il governo italiano 
è forte abbastanza per isventar qualsiasi 
tentativo fazioso. Eglino potrebbero provo- 
car qualche parziale disordine, senza alcuna 
seria conseguenza, ma che verrebbe tosto 


ELLE. PROVINCE NAPOLETANE - 
‘La seguente lettera che riceviamo da Co- 
senza contiene soddisfacenti notizie intorno. ai 
progressi che gli ordini liberi. promuovono 
nelle Calabrie. Essa attesta come l’influenza 
della.libertà abbia a.migliorarein pochi anni 


!| lex condizioni di quelle popolazioni e come i 


ladori di’ utilità pubblica siano apprezzati co- 
mé il mezzo più efficace di civiltà e di ben- 


esgere, 
fici la lettera: 
Cosenza, 16 dicembre. 


Qui le cose procedono abbastanza bene; nello 
scorso mese fa radunato il Consiglio provinciale il 
quale prese deliberazioni così saggiamente gene- 
rose è provvide, che non mancheranno di procac- 
ciargli meritata ‘lode anche fra di noi, oltre che 


‘avranno il ‘risultato di affrettare i progressi della 


civiltà e prosperità di questa provincia. 
Fra le deliberazioni prese la più importante è 


quella della rete stradale. La Sila verrà solcata in 


j tutte le direzioni da circa 240 chilometri di strada 
| ordinaria, per cui il progetto di renderla popolata 
sarà fra pochi anni una realtà. 

Altri seicento chilometri di strada farono votati 
per Ja rimanente provincia, Nè il Consiglio si ri- 
mase a sterili deliberazioni che non. esprimessero 
che'desiderii, ma votò i fondi necessari ad attuarle, 
perchè, oltre i quattro milioni di prestito già vo- 
tati, portò le imposte provinciali da otto a ven- 
totto, in modo che d'or innanzi si potrà spendere 
in opere pubbliche provinciali un milione all'anno. 

La provincia va sgombrandosi ogni giorno più 
dai briganti, e, quel che più importa, da’ suoi fau- 
tori è manutengoli perla solerzia del prefetto e 
l’opera ‘instancabile dell’egregio sig. Famel; per 
cui, senza tema di errare, si può asserire che fra 
poco la. vedremo ‘depurata dalla lue. del brigan- 
taggio. 

Certo. che. distruggerne il seme sarà opera di 
lunga ed indefessa fatica; ma le cose verranno 
condotte in guisa che una buona vigilanza basterà 
ad impedirne il germoglio. 

Del resto fa spavento il veder messa a nudo la 
vastità della piaga del-brigantaggio; essa ‘è al di- 
sopra d'ogni immaginazione, 


RA e 


Ci scrivono da Manduria (Terra d'Otranto) 
in data 11 dicembre: 


Quel che non ho rinyenuto nei giornali di costi 
nella occasione della disfatta dei briganti presso 
Alberobello è la circostanza che coi settantuquatiro 
cavalli lasciarono anche sul campo, in moneta ef- 
fettiva, circa lire 30 mila. Amerei che ciò fosse 
riotato perchè così si è persuasi che quello è ore 
somministrato agli assassini da Roma ‘6 dai bor- 
bonici. 

I resti di quella banda yanno dispersi in piccoli 
drappelli, quindi di noia maggiore, pérchè sfuggono 
alla forza più facilmente, Colonne di.guardia nazio- 
nale sono in movimento, e Vespasiano Schiavoni 


l guida 100 militi nel bosco d’Arneo. » 


Per dirvi tutto sul brigantaggio, ho' bisogno di 
farvi sapere che ormai quanti oziosi e mala gente 
vive ‘dentro i paesi commettono grassazioni ch’essi 
stessi poi addebitano a briganti propriamente detti. 
A quella gente il governo metta molta attenzione, 
ierite sono il semenzaio del brigantaggio e 
colle loro opere e coi loro mezzi il brigantaggio 
medesimo diviere più temuto e più attivo. 

Intorno allo: stato della provincia, 0 delle nostre 
provincie. meridionali, che debbo dirvi? Tutti si 
dimandano : Avremo mai sicurtà nella vita e nelle 
persone? Di' queste sciagure non do tanto la colpa 
al governo centrale quanto agli amministratori lo- 
cali, i quali, chiusi nei loro palazzi, non si accor= 
gono dello sfascio d'ogni autorità. Nulla sanno i 
prefetti delle cospirazioni, non curano s@ i municipi — 
sì compongano d'avversari, confondono i buoni preti 
coi cattivi, non odono gli ‘ptili consigli e negli nf- 
fici si seguita colla corruzione dei ‘tempi borbonici. 
S'aggianga che fra le autorità civili e militari non 
esiste quell'armonia indispensabile per l’unità di 
comando e di azione. 


e ee 
Il Corriere d’Italia del 47 reca il seguente 


fatto che torna a lode dell'arma dei R. cara- 
binieri, avvenuto a Napoli nella notte del 43 


;| corrente: 


Il cambiamonete sig. Francesco Forlenza , dopo 
ayer chiuso il suo fondaco, si trovò nella necessità 
di far uscire suo figlio, il ‘quale credendo di rin- 
chiudere lasciò aperto il magazzino, Nel cuore della 
notte il Furlenza senti rumore e temendo che fos- 

sero ladri si fece al balcone che suvrasta al suo 
int, e vide circondata la casa. dai carabi- 


opens. fra gli applaysi dala botti ieri ménire il bravo maresciallo d'alloggio , sig. 


-L 
‘  winitracdiare i ladri, ch 
15 "il magazzino con chiavi adultétine; 
momento di stupore, & riconoscitta‘la forza, 
1 Forlenza, passò dallo spavento, ad..mna, gioie fade 
scrivibile. nel.vedersi consegnare dai Rs carabinieri 
il magazzino intatto con valori che superavano le 
15,000.lire. Ar 
In altri tempi le Li 15000" sarebbero spa- 
è ritey ora invete il comando "del corpo. rifiutò 
di ricevere dal signor Forlenza una sommà 
di danaro ch’ei per gratitudine fvevà olfertà 
a per destribuirla a quei militi che gli aveano 
« Feso tanto servizio. si 
tmeDietro ordini precisi giunti da Torino sa- 
fanno presi energici provvedimenti cortro i camor- 


deludere la vigilanza delle. autorità. Si riprende- 
ranno quindi gli arresti sopra una larga scala. 

— Nel giorno 15 il sergente di marina Spina 
ba uccjeo in Manfredonia dopo brave alterco con 
tre colpi di baionetta il capitano Da Franciscis, 

, comandante di ‘quel porto.. Là guardia nazionale 
ha arrestato l'omicida, che è stato condotto allé 
carceri di Foggia. ; ! 

— Due carabinieri, recandosi il giorno 12 dalla 
stazione di Castellamare a quella di Agerola, fa» 
rouo sorpresi da seite mialfattori, che sbucali' da 
ua nascondiglio; fecero. loto. faocò ; addosso, Uno 
dei carabinieri fu‘ucciso, l'allro si salvò. / 

Si scrive da Foggia all’Avvenire del 16: 

Al signor Michele Sigismondî; giovedì 4 corrente, 
furono nccisi 13. giumente delle migliori, ed altrè 

f ferite. Lunedì poi,,8, gli-farono scannati 190 mon 
toni, e questo, per essersi rifiutato: a pagare |’ e 
norme tassa di ducati 10,000. È da sapersi, ché 
fino a questo momento, le diverse masse brigan- 
tesche gli hanno ssmunto ducati, 30,000 circa, è 
quel che più monta, con la saputa delle autorità, 
lè quali venivano informate a tempo utile, quandò 

; dal Sigismondi si ricevevano .i ricatti, ma -questò 
non sapevano altro. provvedimento prendere che 
quello, di una stretta; di spalle, 


Ritmo IL RE FERDINANDO 
Leggesi nel Mornirig-Post del 17 dicembre > 
Il ré Ferdinando di Portogallo manifestò Ja sua 
ripugnanza ad abbandonare, il dolce suo ritiro, in 
cui, passò questi ultimi anni, ; 
facile l’immaginarsi,.che un, principe tanto a- 
mato, per le sue qualità nella. sua patria d'adozione, 
. Tifugga dal mutare le pacifiche soddisfazioni della 
‘ Vita domestica nelle ansietà e nei. pericoli, cui;1ò 
esporrebbero ì suoi nuovi doveri. Noi però portiamo 
ancora fiducia, che il re Ferdinando terrà conto ‘al 
tempo istesso della gravità. e delle peculiari circo: 
stanze del momento attuale. Sarebbe cosa ben dif- 
ficile il trévare un altro principe atto così eminen: 
temente ad ispirare confidenza a fàlta l'Europa d 
«porgere alla Grecia tante speranzé di costituzionale 
«progresso 6 di futura grandezza. 


dt aiiliziiza La 


cembre 1862: 

«Questa mattina un.navicellaio ferrarese tra- 
duceva col suo Parchetto dalla sponda veneta 
due emigrati, quando, giunto a mezzo il Po, 
s’'udì gridare dalla sponda nemica: — Barco a 
‘terrà. Prà vinà ‘pattuglia Abstifàca che inti- 
‘mava ‘al navicellaiò di portarsi a riva e di 
costituirsi prigione co’due emigrati, Con mag- 
giore forza fu. dato nei remi, affrettando il 
corso verso la) sponda ferrarese: i soldati au- 
striaci' inati. senricarono le loro armi. contro 
il barehetto, e ben otto colpi furono esplosi, 
fortunatamente senzi danno. 

e Non paghi di questà ferocia è datino, di 
gentè inérme, i soldati tedeschi titarono due 
fiicilate Contro i regiì preposti doganali, i 
quali, estranei al fatto, attendevano. al loro 
ufficio di perlustrazione, del nostro. confine. 
Notiamo questo fatto. mon straordinario fra le 
quotidiane provocazioni che sì permettono le 
«autorità austriache eci loro agenti a sfregio 
eva dàmmo degli italiani è del governo nostro.» 


+ L’ IMPERATORE ‘ NAPOLEONE + III 
\AL CASTELLO DI FERRIERES 
Togliamo .dalla, Patrie . del 18. dicembre al- 
cuni particolari intorno.alla visita dell’ impe- 
‘ ratore a Ferrièrés. 1 
A diecì ite precisi l’impdratotà ; ccotipagnato 
Qui sigh. Waleysky, Fonld, Persigby, dal genetàle 
Fléury, dal principe di Moscova, dal barone di 
‘Thonvenel ; dal privicipe di Melterhich, da lord 
Cowley è dat coste di Espereilles; discendeva dailla 
Sua vettuta innarizi alla porta del castello di Fer- 
tièrés, sullà cui sommità svéritoliva la bandiera 
tricolore. Tutta la famiglia, ‘tatti i rappressatanti 
della casa Rothschild-a-bondra; Francoforte e Pie- 
troburgo vi, si trovavano presenti. i i 
L'imperatore suli dltora l'ititérnò dèl castello, 
di cui la ricchivzzà è inapprezzabile. Là di si po: 
tévano scorgere .i dipinti di Van Dick, Velasquez, 
Van Guyp, Giorgione, Perugino, Rubens: eco. Le 
© vetrine contenevano medaglie, pietre preziose uni- 
che e di valore immerso. Nof parleremo dello sca- 
Tone, Rara pg d'un magnifico pla- 


jd di Godefroid, che Pormartono 1’ ammirazione 
(10 dt Mo RSI 
La collezione soltanto di ‘bassorilievi & 


0 di, rei, t6. 
riini, del medio-eVo e Ubila Rekaîssdnce sittiati nei 
cotti “doi castéllo, Dastetebbò è popola tin 
museo, ee a 


sui 


i a Cra i 
igi De Nuci, si avanzava solo nell'oscurità ‘per 


risti che finora in un modo-0 ini tin .altro seppero | 


Gi scrivono da. Guarda-Ferraresè, 412 di. 


d care dell’im- 
seguli , MIT. ; il con- 
fessarlo;.il castello di Férrières non bd 


pa 
lata. di terra. sopra. un cedro preparato per que- 
sl’oclasione. l 

La comitiva dopo cid sedette a ‘splendida cola» 
Zione,;,.a destra. di S..M. sedeva la baronessa dì 
Rothschild, il barone alla sinistra, —. 

Alle 12 12, terminata la colazione, l'imperatore 
e gl’invitàti si recarono dl pardò, dove la caccia 
doveva ‘aver.luògo; i 

Le venti guardie del barone di Rothschild; gui. 
date dal ‘sig* Varé, ‘capitano di caccia, erano in 
ordine di Liattaglia, in costumé verde tatto nuov 
e.i trenta battitori; vestiti d’unrabito» grigiò 
pantaloni alla zuava, cappello di feltro;; uosa.di 
pelle, precedevano la comitiva rendendosi al lord 
posto, 

Il parco del barone Rothschild si estende a 1,850 
ettari chiusi dà inurà 6 contiene tre ville, fra cui 
la villa modello, in cui ebbe luogo la caccia, 

La quantità della selvaggina di quel parco è 
unica al tondo ed il sig. Rothschild avrebbe potutà 
dispensarsi di farne venir davvantaggio dalla Boe+ 
mia e da molli altri paesi. | 

Solo, della sua famiglia, il barohe di Rothschild 
prese parto. alla. caccia chè fa splendida quantà 
mai. Il rumore erà immenso, lo: scoppio dei ‘facili 
:Tifabowbava da tutte parti e S: M. seguìta dal 
barone Delage ne avea (otto a sua disposizione. Sti 
questo péle-méle di faggiani, pernici, lepri e. coni! 
gli, l'imperatore non avea che a scegliere le sud 
vittime. 

Il risiltito della caccia furodò 1,931 pesi di 
selvaggina è la notte erà già sopràggiùnita che i 
caccatori tiravano ancora; senza sognar di ritirarsi. 

Frattanto il: castello di Ferrières s’illuminava a 
giorno, Quando, gl’invitati ) ritornarono < dal + parcd 
furono .sbalorditi ‘allo splendore di quella .illumi* 
nazione fornita dal gazometro.speciale del castello! 

| L'imperatore, fu salutato dagli applausi e, dagli 
evviva di tutti gli abitanti dei contorni. raduna 
nella corte del castello. Dopò essersi trattenuto con 
lutti i maires © curati, domandandoli amichevol- 
mente dèi loro bisogni, egli rientrò tiél castello, 
dove s’apprestava una superba colazioné. Nelmen- 
tre questa. avea liogo, i cantori dell’opera; .sòito la 
direzione . del. sig... Vittorio . Massé,. eseguivano. il 
coro dei eacciatori, musica del maestro Rossini @ 
parole d'Emiliano Pacini: lo stile: ne è maestoso @ 
ricorda il'coro famoso nel Guglielmo Tell. 

L'ittperatore dibde égli stesso, il segnale degli 
applausi è volgendosi verso il barone Rothschild 
lo complimèntò: per il suò gusto è taletitò squisito 
da lui dimostrato nell'abbéllire il castello di Fet- 
rières-e lo nominò; in pari tempo} ufficialò ‘della 
legion. d'onore. 

Come la maftina; ciasouna delle dame délla fa- 
miglia potè intendere una. parola. amabile dall’o- 
Spîte, del barone; accompagnato quindi da tutti. i 
Rotbschità, l’imperatoré rimontò nella veltura che 
avea coridotto il matliho, accompagiiato dal suo 
Ospîte è ida’ suoi figli fino allà stazione ‘d'Ozoriér- 
les-Ferriòres ‘sopra uria strada splendidamente illa- 
minata. : 

A. 7.112 l’imperatore rientrava. in Parigi: è la 
sera stessa assisteva coll’imperatrice alla millesima 
rappresentazione della Dame Blanche al teatro-del- 
l’Opéra Conique. oa 

rattanto il barone di Rothschild ‘ritornava ‘a. 
Ferrières tuito commosso dalle cordiali parole che 
S. M. gli avea indirizzate, prittà ‘di montare nel 
treno imperiale. La fésti continùò a Ferrières dove 
la musica di Lugny rîmpiazzava quella dell’opera 
ed eseguiva ‘quadrigliò; polke, valtz; ‘a ‘grati piacere 
dei contadini riuniti nel castello. 


I giornali di Napoli del. 46 contengono la 
seguente, dichiarazione firmata. da 4 maggiori 
e 5 capitani dell’esercito, relativa ad. una vi- 
sita fatta al direttore, della: Pietra. Infernale, 
che in questo suo giornale ingiuriava le pro- 
vince piemontesi: 

Dichiarazione 

Por iudanito naturale possa essere la tiptignanza 
che sentono i sottoscritti ad entrare quasi iti polè- 
mica con un uomo qual'è il signor Gervasi, pure 
nell'interesse della verità; è per rispetto alla pub- 
blica opinione che potrebbe riceverne impressione 
sfavorevolé aì Îoro otior militarè, credono éonve- 
nienté rettificare i- fatti contentiti. nel n° 59 (14 
dicembre 1862) del giornale La . Pietta, Infernale 
sotto il titolo : Protesta,.e firmata. G. Gervasi. . 

Il giorno 7 del mese corfente si pubblicava nel 
giornale medesimo un articolo intitolato - Mora 
Sansone con tutti i Filistei, dove fingendo d’attae- 
care l’amministrazione ed il, governo centrale, si 
vomitavano le ingiurie le più sconce e le più basse 
contro lè intere provintiè piòmontesi. : 

In detto atticolo Si diceva, frà Iè altre enoribiità, 
che Sansone coò una mascella di piemontese riccise 
tanti, filistei. Malti nile 

Quello stomachevole articolo ta letto pér caso 
dai sottoscritti che si Onorano di essere italiani 6 | 
piémuntesi; i quali si tetàfoho. all abitazione del | 
signor: Gervasi; mà, nonfu possibile «riavenirlo nè 
"e nè il, giorno successivo, 


ga fia a 
di 0 lr co a giro dp irc 


alle ore 10 ant. al caffè d'Europa, ed 


. All’ora ifidicata si preséntò in sua vece il signor 
i Pene soi 


| provati. 


guente risultatò: 


messa veniva fatta alla stamperia del giornale. 


siro di scherma, dai sottostritti perfet- 
ate #4 il quale chiese ‘al maggiore 
relii se aspettasse il Signor Gervasi, e sentito 
ispondersi. a ativamenle, lo trasse in disparte, 
dirigendosi verso il teatro S. Carlo. 
Allora i sottoscritti, uniti ad alcuni altri uffi 


‘ zigli, pensando che tutti eran egualmente offesi, sî 


mnirono a loro per trattare la cosa di comune ac- 
cordo. 

Il signor Parisi non si presentò come padrino del 
Gervasi, anzi protestò che egli non avrebbe mai 
ficceltatò un' simile incatitor Egli veniva, disse, 
come semplice mandatario, nella:speranza d’entrare 
più facilmente che altri in trattative con persone 
che da lunghi anni aveva imparato a stimarò. 

Gli sî rispose ‘che l’offesa ‘era; troppo grave, le 
espressioni troppo violente, perchè potesse essere 
accettata la semplice dichiarazione da Iuî proposta 
cicè che — Il signor Gervasi ion aveva dA 
seridehdoqiell'articolo, d'offendere i piemontesi. 

In. seguito egli si separò. dagli uffiziali pregan- 


essi desideravano vedere pubblicta ‘in uno dei 
prossimi numeri della Pietra Infernale, 

Uno di essi recò poco dopo al signor Parisi nella 
sua sala d'armi, la seguente dichiarazione : Yo Gio. 
vanni Gervasi redattore del giorhale La' Pietra Îh- 
fernale, dichiato che scrivendo» l' articolo. Mota San- 
sone con tutti i Filistei era completamente ubbriaco. 

L'uffiziale incaricato aggiunse, che prima d’offrire 
tina riparazione d'oriore ad uomo qual è il Gérvasi, 
i suoi compagni esigevabo da lui ana dichiaraziòne 
nei termini citati, e nel caso, assai :.probabile di 
rifiuto, essi erano ben determinati ‘ad insultarlo 
gravemefite in'pubblico anché cori vié di'fatto, dopo 
di che sarebbero tutti a sua disposizione: i 

Jl.giorno seguente, .il signor Parisi riferì, che, il 
signor Gervasi rifiutava di stamparé la dichiara 
zione suddetta, @ si métièva' sotid Ta ‘protezione 
delle leggi (1) ll 

Alle espressioni di meraviglia. che. taluno. emise 
sulle buone relazioni che pareva esistessero, fra lui 
èd il Gervasî, egli si affrettò a dichiarare Ché non 
approvava i suoi sconci articoli, enon aveva ‘con 
lui che una semplice relazione di conoscenza, ;.., 

Dopo ciò, il signor (rervasi continuando ad és- 
sere invisibile, le cosè non ebberò ‘altro seguito. 

I sottoscritti. erederebbero, di. mancaré al loro 
decoro, rispondendo particolarmente alle. varie insi- 
fuazioni contenute nella citata protestà che vorr 
dipingerli come ignari del Galateo è coine cannibali; 
hanno solo creduto opportinoristabiliré(i fatti nella 
loro. verità,  persuasi che chiunque. leggerà . queste 
righe, a qualunque opitiione appartenga, non farà 
loro l’ingiutia di esitare fra le Jorò' (asserzioni e 


quelle d’un.G. Gervasi...) 3181 
Dopo ciò, sempre per rispetto a loro stessi 
cèrfò per i riguardi che i: dh tale pmtodtHt 
dichiarano pubblicamente ‘èhe' soho disposti ad 
offrirgli da questo. .momento. tutte le. riparazioni, 
che loro saranno chieste in. suo nome. 


Maggiore Volli, Cavalli Saltizzo. 
Maggiore Tolomei, Lane: Milano. 
Capitano Novellis, 1° Bers, 
Capitano Amerio, idem. 

Capitano Rodi, 28° Bers. 

Cupitanò Ceresa, Stuto Magg: Gen. 
Capitano Compiani, 4° Gran, 


INTERNO 


“PA MERLINO | 


SENATO DEL REGNO, 
sroura DEL 19 DICEMBRE 
Presidenza del conte ScLoPIS. 

Là seduta incomincia alle ore 3. Letto ed a 
provato 'il processo verbile della pretedenite seduti 
sì; passa alla discussione dèl progetto di legge coù- 
tanente,i conflitti. di giurisdizione. ” 

PRES. Il numero legale per la validità. dell’ a- 
dananza è di 88. DA quindi leitita déi sivgoli dt- 
tivoli di questo progetto di legge che vengono ap- 


Si passa dipoi alla leflura de’ singoli articoli 
del progettò di legge sull’ aumento della pensione 
degli «allievi di collegi militari, che vengono a}- 
provati. 


Dopo di chè si procede allo scrutinio segreto di 
Giiesti die progetti di legkè chè di il seguente ti- 
.sultato: 

Conflitti di giurisdizione: 

Votanti ‘86 
Favorevoli 83 
Contrari 3 


Il Senato approva. ., i i 
Aumento della pensione degli allievi. de’ collegi 
îmilitari: 


Votanti 86 
Favorevoli 85 
Contrari 1 


H Senato approva. 


1 Siupassa quindi alla lettura dei singoli articoli del 
' progetto di legge per modificazione alla legge sul» 
Lord fai il s8- 


inamento delle guardie doganali, ch 


Votanti 102 4 g 
Fayorevoli 98 r 
— Conìrari 4 


Il Senato approva. 


uguale pro- $ 


doli a fargli conoscere qual sarebbe la formola che |; 


con questo j médesimi interidono, pér ciò dhe 
li Avati, chiusa doi vit ogîii polditrida. 
su questo poco gradito àrgomento. i 
Maggiore Franchini, 1° Bers, 
Maggiore Magnone, do Gran. 


glia nile nr 
Ù getto di legge. per recare. b cii agli 
cali ri sla gaidazione de pi pg 
VIG I dà lettura. etto. di legge pre- 
sentato ieri dal ministro ALII, per.la con- 
validazione dell’-ordinamento «d le, progetto, 
che non si potè per la brevità del tempo stampare. 


PRES. Legge l’unicosarticolo di questo progetto 
di legge, approvato .il' quale si. procede..allo scruti- 
nio segreto da chi risultano... .-.-.... 


Mosa Ù dep ha È 
PA Pe 


Il Senato approva. ana 

a del. prog Ara peri’e- 
Gui 

don | oppormi a quest 

progétto di legge : 1 dl ; Lg 


questo progetto di legge per l'esercizio provvisorio 


del prog dl . Io mi limiterò a fare una 
sola preghiéra a “ito ministro gi nanze. lo 
credo che È lento rg (farsi una giusta 


idea dello sta ui ero le 
in dl cid don ana cong e 
cil. F È 


governo, onde conoscere gli oneri dello stato ed i 
“iibzzi pèr pifi hd | 


i. i 
ss MINGHETTI (ministro delle, finanze)., La, do- 
manda. dell'on. Di Rore è [oe 9. tate: 
"doni quarito: io ‘avéa intentione di fare: Tò quindi 


m'incarico [di fare un'appendice al bilancio,: dalla 


RR O DI pri 


Parlamento Aggitngerd poi che, oltre al desiderio, 


iaia rina A ICE q 2 
laitio provvisorio, dà 
Nip pe 


al Parlamento % anta. degli impiegati necgssari 
al..servizio ;dello stato, onde si possa vedere di 
“quoto olargodiat 11 ibn TORO 9.86 Questo 
PSGIALOTA, redo che ii miniato 00 | 
e inistero. 

tenùto, Oi I paci a ftque. 
AS del potere ngi ‘the non 
Sint netti Hic; PA TIA olii 
"elle il fitmerò degli iti È smponentà, orede 
però che la tabella richiesta dall’on. Jaequemoud 


ia annessa al bilancio. Le piante degl’impiegati 
ci pa ao RSA a I 
opa orga 
‘noti : discentrare e. ‘e per .con- 
Repdtott 1h Porodtatito" Goo 1 ROIO, Ma 
per n° ceri E sarebbe al co impossi- 
bile il discutere. (cifra, impiegati., | 
n Dita Vofticà del logi RO cho vengono ap- 
provati; di questo Nirogitta léfige di pfoced allo 
scrutinio segreto che dà per risultato di E (oh 


, Vosanti 
‘96 
2 


là a ciò 


‘© Favorevoli - 
t( Contrari 
Il Senato approva. sl n 
Si dà quifidi lettura degli Sttiédfi del progetto 


veti) leggé pèr l’au di. nei 
bilanci del 62, 69, 64 e 6% del ministero dei la- 
vori pubblici che vengono approvati. >‘ 
oi Rò eroi Bégrétò di questo proféito di legge 
da iper risultato 5; cirigai DI 
i * © Wotanli © — ‘Sé 
i Favorevoli 88! 


roridài (Contrari | 11 Î 
l ani Ma ra i 
PER IAA bi ital? abit 
La seduta è levata alle 5 14. i 
NOTIZIE VARIE" 


db 4 


. Atti ufficiali, La Gazzetta ufficiale del 19 


contiene:. Vidi A 

nani seguente disposizione: 

S. M. con decreto del 7 dicembre, sulla propo- 
sta del ministro della marina ha conferito a S. A. 
R. il priaéipe Odone n Song di scan 
ferrato il grado di capitano di ta diff.afclasse 
OO peli alto. PAIA dult DAA T 
112° Aleunhe homine mell'ordiné de Ss) Madrizio e 


asortop oct aio seguente: 


i. A commendatore. TOR 

ndicaui di Pridbgio 20010 Gioseppd, presidedte 
del tribudiile di cirooridatio di Alessandria. © 
13*Un, deòreto jrelativo al’ orchestra reale di 
PAL so Mobo) “quota dia «FORI 
S..M.) lio stabilideo l'uniforme per'tutto/lò am- 

inist i fo I FAR dig ne onor so 
"%° tan suptta] nel personale dell’ ordine 
giudiziario. ) 
i pi politiono. — Nel collegiddi Vol. 
-terra la;prima votizione tion, riuscì «alla. nomina 


del, denaiato per guaponnra del. Guinero ;lagalo, di 
"volti. Fi. 
E Î Ki: iii dis 


-1 Dè stremme. Non vogliamo parlate di quelle 
che; nei, giorni «che corrono sono argomento a tante 
noiè gp Peri diavoli dhe do pit alfaro 
Sono condannati allà coniugazione: del verbo dare. 
‘Queste fon.sono doni; ma imposte belle 6 buone, 
per. non dire brutte e. cattive. Basta il dire che si 
pagano in monela sonante, e che per la maggior 
parto vi vien thiestà dà chi vi avrà falto forse be- 
stemmiare lubigoi l'antiò + difficilmente: vi. avrà reso 
ti pi Che vuolsi di più per paragonarle a'le 
imposte! È Ra bit 

a vi 8050 16 Gtretine Abi giornali dmoristici, è 
ssetaniatia dove là matita, del: rent argo “a 

a flello,, soritiore; condensano, quanto, maggio 

> essi Ma Re, î levole sap di di - 
vertiro il Y6Wtdr8. Vi sono Te strenne per i fanciulli 
dèstinate. anch'esse ‘è creare una gioia. faggevolo 


Gt Pie CE ME nno 


vette fungono 


strenne quella Ove, 
alla fine ti MPLOCHO: be Pla SA 
ben ‘disegnato. «B- non vi.fmanca dla A malizia 
Dimandatelo «un po! a chi. be mai apporsi 

di vedersi figura! SIETE, ione nei an di- 
segno? Nen ti è ci gni aziabtiglio ché si 
chiama Vic di Marco one ‘una Satità 


continua che or l’urio,.or. l’altro coglia e che vorrà | 


far ripetere la stènaytanto[tomica che domina rela 
Satira e Parini, im cui tutti. vagliono vedersi raf- 
figurati in quel Giovin Signor. desteitto nel Giorno 
del milanese poeta? — 

Se bi am far lieti i tariciulti n neces- 
sario andai negozio del, sig. Domenito Bivio, 
dove l'indue stria pi a “ia Patto dh tutte lè sue 
ingegnose pa Vi gono Siete Che sono 
capilavori, vi ‘fanno! fantoce che suohàno 
e fanno.mille Prose faremo insomma. da tener lieto 
un fanciullo per una settimana, sé non gli si lascia 
romper primd, .;.. 

Ospedali di Gonova.— li “Gogrieta mer. 
cantile di brersn. "i quelle che .nel. giorno 17 
corrente il tto di provincia, marchese 
D Afllittò, “è ‘Wire commdiietto 
vice- -presidente ari Amministrazione degli ospedali, 
il decretò di S, M. dhe scioglie la Direzione della 
giunta, 

Insegnamento medico cda. th; 
Nazione di Firenze del 18 torr. reca:- 

Pochi giorni sono-il collegio dei professori.della , 
sezione, a onichirne ca, vi Santa, Maria. Nuova | 
deliberò di fare le, pratiche ‘opportune - presso il 
nuovo ministro dell’ istruzione pubblica, affiachè 


js8.COnservi erfto. medico toscano e 
pil la ia è fiofentina il suò caràt- I 
tere, 808 Dl dal nuovo rego: è 


lamento universitario. fi a questa deliberazione si 
associarono Je univ di Pisa e di Siena. 

AI sg dei tòn eri presi fra i detti corpì in 
seguanti pértita 1A cn nda dépatazione com 
posta del Re Sin pl Mita, Na commissario 
dell’arcisp niet Maria | Nuova, del bay. 
professore Giorgio sua professore dell'istituto 
di Mai pi gl e Di prof. Duranti addòtto alla 
università di Pisa, pe ciare lo acco; pino della 
suindicata deliberaniohbi. Lu pp: arch ese Gar- 
zoni è stato jure incaricato di dare wrimostranza, 
come rappresentani ca del è altre tre sezioni del nò. 
stro istituto di petfezionatientò, affibchè l’istitatò; 
mutilato dal tecènte” fegolainento ubiversitàrio, ven: 
ga restituito al suo to adglie rdinamento. ,, 

; Nuovo te ip _ Leggesi 
nell’ Indipendente d ipo det (apra H 

Ieri a mezzogiorno e Riti uogo a S, erat a 
Chiaia la cerimonia rel‘giosa per;Ja erezione di un ! 
MARTI Ego mig Tutta la colonia inglese residente 
in Napo is 
di S. pula 
prima pietrà. iulafaraii 
discorsi in inglese, uno 
Maitland è l'altro di lord 


Camera, dei Lan 
Vitt grid SETT ta. — Si Scrive 
alla. <'fcnà, icinese Sid ; 


Pacis funzione e.la marchesa ‘ 

pose alla cappella la‘ 
tono promunziati due 
al reverendo Pelliàtà 
akledt, membro della 


da Van 

Ro si: sono, nel, comune. Ni Lavey, due 
padri,di famiglia, a la _@, l'altro ' ticinese, 
sono morti Peppe “Montagnà, perire 
di una sùpérstizione. nie essi. passata. una 
giornata: ‘a cercare nelle roccie del Déntè di Mor- 
cles, nella speranza di trovarvi un tesoro. Non ri- 
tornando essi alla sera, i loro vicini andarono cer. 
candòli, é tn tardaròtò ‘a Aròvaro Uh cappello. 
La neve ammonticchiata sulla sponda di un but- 
rone aveva ceduto Sotto $ loro pussi e la valanga 
li aveva portati oltre una enorme roccia, sino 
a piedi del villaggio ,, ove furono trovati. cadaveri 
quasi nudi. 

Una bella astuzia. — Si legge nel Con- 
stitutionnel del 15: 

In una vasta pianura presso Douai {Praneia) al- 
cuni gendarmi viderd»du@ cacciatori ai quali anda- 
rono tosto incontro per chiedère loto.il porto d'armi. 
Ma appena i due cacciatori si go di ciò, uno 


d'essi se la diede a gambo. l'altro rimase. tran- 
quillo al proprio posto. I ‘ inseguirotio il 
fuggitivo che sospettarono di esserè in contravven. 


zione. Finalmente lo ragginusero ed egli trasse di 
tasca.. e, loro, pose, dirinatzi agli echi uh porto 
d'armi perte itamente in regola; — Giacchè avete il 
porto d'arthî; dissero i gendarmi , perchè ci avete 
fatti corrér tanto? — L'ho fatto, rispose il cactià- 
tore, per impedirvi di {correr con al mid Bom 
pagno il, quale non né gendarmi, vollerò 
allora andare in traccia ‘dar dt” cacciatore, ma 
questi si irovavà già A grande distanza éd i geù- 
darmi hò pordettero le tratcie; 

Esame d'im principe. — Si leggo nella 
France del 18: 

Il principe Alfredo Jgho sì. trova a bordo del 
San Giorgio, dovevà entàrsi il giorno 15 ab 
l'esimò richiésto. pet eisero promiosso al grado di 
luogotenente di vascello : ‘ègli hà inviata al presi: 
dente della Commissione degli esaminatori una let-- 
tera” piena di dighità e di modestia; nella. quale 
dice che la commozione provata per la tandidatura 
offertagli gli ha vietato di }avorare assiduamente în 
questi tltitai tempi, 6 perciò lo prega di ritardare 
d'un mese l'esame. iainted suo desiderio venne sod- 
ret 


Jolizia è » iena. —L’Oss, Triestino 
ha i ienva 15, dite, ditembre : 

A questi tempi fion. basta più (che-la polizia e- 
serciù la sua attività, -doprà terra, 'èssa deve ora 
fare delle ato canali sotterranei di Vienna, 
Pacchè fa osservatd; che verso-sèra escono di fre- 
quente dai grandi canali ; } che sboccano nel fiume 
di Visunà, delle persone sospettò, fu. intrapresa 
una perquisizione degli stessi, col mezzo di fiaccole, 
nella quale visita riuscì -di arrestare molti indivi» 


LIRE alle Ri 


pollo dei Tamerlani e dei ‘Gepgiskan, l'ultimo degli 


Recip:» panini il: fil pero di tica ithperatori mogili, il re di Delhi, è mortol’11'hb- | questa parolé solamientà' hel' toro programma 
vembre a-Rangun, doye gli inglesi. lo dvevazio de: | e-non nei loro cuoriy.se. ne: 


Lean nel 41858. 

Morti donsegnati all’u dello Stato 
le ‘ore & pom. peg doiglie VE 
cembre. 

: Nebuloné Angela, nata Cattanéò ;, d’énni ‘6, di 
Milevio: Chiabrano Delfifa, vedova "Dati Blade,” id. 
58, di Tolone (Francia); Pallone Giovanna; id. 22, 
di "Torino, lavandaia; Gazzola Bartolomeo, id. 69, 
di Torino, fabbro ferraid; Ghidiglia Ester, vedova, 
Olivetti. ja. 83, di Torino + Ghidiglia Noemi, ve- 
dova, nata Colombo, id. 73, di Savigliano; Ferra: 
roli Terèsa, nàtà Adasto, id, 33, di Biella ; Ver- 
gnano Antonio, id. 38, di Torino, facchino. 

Più, ni di 3 0% 


NOTIZIE POLITICHE 


Il Senato del régno ha compiuti oggi i 
suoi lavori. La sessione del 1861-62 sì può 
quindi ritener come chiusa. 

| Crediamo che la sessione del 63 sérà 
aperta alla metà di ro a 


comdficàto ‘al sig. Pietro Elena, 


Dispacci telegrafici | privati recano ché 
l'approvazione del progetto di legge sulla 
strada ferrafa sarda per partè  del' Senato; 
venne conosciuta a Cagliari ieri serà (18). 
Sebbene l’ora fosse tarda, questa notizia si 
sparse "inn baleno per tutta la città e vi 
provocò una | gioia indescrivibile. | Questa 
mattina (19) il municipio di Cagliari . ha 
spedito al presidente del Senato ‘ti dispac: 
| io telegrafico, nel quale, a...nome. degli 

abitanti di quella città e di tutta l'isola ‘si 

osprimono i sentimenti di riconoscenza della 

Sartdegia pel voto del Senato: stesso. 


| —_ I TE 


(Corrispondenza particolare dell’OdrNIoNE ) 
Parigi, 1 dicembre. 
La grande questione che si agità in ‘questo 
momento nei circoli politici è quella della ces- 
sione. dellé; Isole Jonie per parte dell’Inghil- 
terr 
fi notizia che, tre mesi Or sono, sa- 
| rebbe stata generalmente accolta. con incredu- 
elità; ha prodotto una grandissima sensazione e 
‘. ha dato origine a considerazioni gravissime ‘e 
ul tempo stesso contraddittorie. 
ll pattito liberale, il giudizio del quale non 
è assolutamente subordinato alle esigenze del 
puritanismo ed all’odio nazionile che ‘qual 
cuno sì compiace ‘di professare contro. il po- 
tenite alleato che sta dall’altra parte della Ma- 
nica, il partito veramente liberale, diciamo, 
apprezza il giusto valore di questo atto di 
buona. e generosa, politica della vecchia In- 
ghilterrs. Si giudica coméè una prova. d’abi- 
lità abbandonare un paese che ogni giorno 
suscitava maggiori imbarazzi al.gabinetto: di 
Londra e diminuiva l’inflderiza e Ja potenza 
legittima che l’Inghilterrà,' come là nazione 
libera per eccellenza, è chiamata ad esercitare 
in tutti i conflitti sorti frà il nuovodiritto dei 
popoli che vuole rivendicare il posto che gli 
è dovuto e l’antico sistema dell’autorità delle 
dinastie e delle caste che vorrebbe contender- 
gliélo, L'Inghilterra cedentlo. spontaneamente 
le Isole Jonie si è svineolàta' da una: catena 
che era d’ostacolo al suo cammino, 6 para- 
lizzava la libertà de’ suoi movimenti in tutto 
ciò the si riferisce alla causa italiana în, par- 
titolare ed al principio del non intervento in 
generale. Ogniqualvolta il Constitutionnel ,, il 
Pays.è gli altri avversari dell’unità ‘italiana; 
non.sapevano giustificare contro i ragiona- 
enti delli stampa inglesè l’occupazione di 
Ròma, tredèvano di rispondere vittoriosamente 
mostrando a dito le infelici Isole Jonie, ‘gè 
menti sotto il giogo della perfida. Albione, e 
facevano a chi gridava più forte contro questa 
contraddizione flagrante frà les parole ed..i 
fatti della politica inglese, ed ‘i cattolici siricert 
ed indipendenti, quali sono i signori Grandguil- 
lot e Limyrac; rivalizzavano su questo argo- 
mento coi fanatici ùlttamòntani del. Monde-e 
dell'Union. Ecco che ad un tratto vién meno 
il pretesto a Queste ipocrisie, e, se dobbiamo 
giudicarné -dall’impressione che la voce sola 
della cessione di queste isole ha prodottà, si 
vede che il partito dominante attualmente 
Nella politica estera dell’ imperatore se n’ è 
grandemente conturbato. 
Che rispondere, d’or innanzi, agli inglesi 
quando insisteranno sul principio del non in- 


tervento ? Che rispondere @i francesi; i quali, | 


consultando solamente i vèrî interessi del loro 
paese ed i doveri imposti dall’onorè è dalla 
gloria della Francia, non dureranno fatica a 
dimostrare che l'Inghilterra con questo atto 
si pone a capo dei popoli è sincera. 
l'imente i principi di sovranità 
volontà popolare, mentre coloro che £ 


‘ono, come di 


‘ima bandieta che copre ben altra merce? 


Potrebbe accadére che il cambiamento pro- 


‘dotto da quest’atto nella..situazione. reciproca, 
delle die potenze rispetto. all'Italia ed alle, 


altre nazionalità che aspirano «illa: libertà ed; 
all'unità , reagisse sulla politica rappresen: 
tata attualmentè dal signor Drouyn dè Lhuys. 
Sarà ben necessario di ritornare nella via li- 
berale. ed innoltrarsi in- essa più risoluta» 
mente. se non si vuole che l’ Inghilterra sia 
sola a raccogliere i frutti di un ble = Bo 
cose. inaugurato dalla campagna del 
compromesso da na serie .di .lentezze.e di 
contraddizioni funeste. Siccòme+ nelle’ situà- 
zioni ‘critiche qui più che-altrove le piccole 
cause producono grandi effetti e le circostanze 
più futili 3010 qualche volta i simitomi dei 
maggiori cambiaménti; ‘1’ accoglienza cortese 
fatta ieri al signor Thouvenel dall'imperatore 
al suo arrivo nella stazione dell’ Est ha dato 
argomento «alle congetture ed alle preoccupa- 
zionî dei partiti. 

Secondò alcuni) sarebbe.imminente un cam- 
biamento di politica ed il ‘signor Drouyn de 
Lhuys cederebbè di nuovo il portafoglio degli 
esterì al signor Thouvettel: Egli & evidente 
che queste sono ciarle alle quali non si può 
prestar fede, ma servono a constatare quale è 
stata l’importanza della grande notizia délla 
cessione «delle Isole Jonie è quali gravi im- 
baraZzi un fatto compiuto! dî ‘questo genere ‘ 
susciterebbe a coloro che hanno ricondotto 
la politica imperiale in una via, nella quale 
hà ottenuta l'approvazione solamente di coloro 
che_ripongono le loro Speranzé nella caduta 
dell'impero. 

P.$. Mi viene rifetito, in. questo momento 
uno degli incidenti più commoventi della cac- 
cia ‘di Ferrières. Oltre i quadrupedi, vennero 
uccisi 800 fagiani fra i quali un papagallo.il 
quale sì era, introdotto' rielle file delle vittime 
rilucenti: d’oro e d’argento. E .stato colpito 
da'‘iuna palla uscita dél facile imperiale e mo: 
rendo gridava — Viva l’imperatore | 


e ni ani 


Seriwono, da Parigi 15 dicémbre  all’Inde- 
pendance bélge: 

Corre voce vocé che il 20, dicembre..il Moniteur 
pubblicherà an gran manifesto governativo, che ab- 
braccierà tutta la politica interna ed'estera.e pre- 
senterà quest’ultima sotto l'aspettò più pacifico: Vi 
comunico questa, vocè con riserva. .; 

Sonò ‘assicurato che la questione del Messico sarà 
portata dinanzi al corpo legislativo da parecchi de- 
putati, quatido si discuterà l'iudirizzo, Sarà. forse 
questo il terreno sul quale il governo incontrerà una 
più viva opposizione. Si dice clié l’imperatore ha 


già ordinato un'inchiesta per conoscere esattamente* |. 


quale. sia su questo argomento lo stato della ; pub- 
blica opinione. i 

Si legge nella France: 

Domenica scorsa, lord Cowley, ambasciatore di 
Inghilterra. ,accompagnato da lord Elliot, è venuto, 
dicesi, a dichiarare ufficialmenté al. signor Drouya 
de Lbuys, che l'Inghilterra ha preso la risoluzione 
di rinuoziare.al.protettorato delle Isòlè Jonio è di 
cdrisentire alla: loro incorporazione nel regno di 
Grecia, 

Ia seguito a questa determinazione, la questione 
grecà si è spostata) in questo senso che invece di 
appartenerà alla competenza esclusiva delle tro po- 
tenze protéttrici, diventa una questione d'ordine! su; 
ropeo, attesochè la sorte delle Isole Jonjer è statà 
regolata dal trattato del 5 novembre. 1815 con- 
chiuso direttamente tra 1° Inghilterra, l'Austria, Ja 
Prussia e la Iussia, al quale poi lianno formalmente 
aderito.tutto le poterize chè hànnò sottoscritto l’attò 
finale del congresso di Vienna. 

Gi si assicura che in seguito.a.quanto..abbiamo 
esposto; lord ‘John Russel ha proposto a tutte le 
grandi potenze la riunione è 'Lohdrà dina. bonfe- 
renza éitopea, per istabilirè i cambiamenti terri- 
toriali dei quali si tratta e pet (risolvere -1a'que- 
stioni che ne nascono. 


Si legge nelle ultime notizie dell’Opinion | Cassà 
nationale del 48, corr.: 

Abbiamo.ragione di crederè che il Corpo legisla- 
tivo francese sarà convocato pel 12 gennaio. pros- 
simo, Si annuozia | che il Parlamento inglese si 
riunirà il 24 dello stesso mese. 9 i 

— li.generale di Lorencez, giunto questa mattina 
(17) ‘a Parigi, ha avuto un lungo colloquio. col mi- 
nistro della guerra. 

Leggiamo nella France del 48 corr: 

Le nostre lettere di Berlino-recano che il re ha 
multato la suà risoluzione di farsi rappresentate a 
Brusselle dal conte Brassier de St-Simon e che in 
suo luogo nominerà a quèl posto il sig. di Savigby, 
figlio del celebre Igiureconsulto , ora ministro di 
Prussia a Dresda. 

Si legge nello stesso giornale; 

I generale Concha, marchese dell’Avana, in sé 
guito ad un colloquio col maresgiallo 0" Donvel, 
ha ritirata la propria demissione dalla carica di 
ambasciatore a Patigi. 

Si legge, nella | Correspondance 
chienne im data di Viedna 16 corr. : 

Si ‘assicora chè fino al violando definitivo 
del servizio dòi A al Arr i Aigni di sta- 
zione tei sr il coi prsnna e 


Jo mi Golgi 
tmpodito Ja peo ma Gta ale rene dl 


[AD DAL 


autri» 


.| Bach quale Ambasciatoré & Roma pp 
; 49. dicembre 


L’Ossetdatore. ‘Tiliestià \confierte s1ò | 86g en 
notizie. dalle Indie, Orientali. , #16: 1 yi) 
În opposizione alle notizie, riferite da varie fonti, 
Tiguardo ad ‘tri abcomodamento! fra Dost Mahomed 
e il sultano Ahmed Jan, .il. Times of India di 
bay assienra gite pe Ò, SRPRITP davanti 


Po irgegpoi. gia glo 
mortò i aragià res 
grande porto al i la a cd 
Bellona del nio 

di letra trovaroio PI tobutà' di tin’ di 


Dotta iis pi 


cop di ot e l'i Un dipresso fiorîni 
1,300,000), d stato prese nel Kai- 
art di 7 ent gg pr nell’A. 
ce anoi, Qin pregi son 
MUR ; 


"i governo,, dell’ India, assegnò, oni 
somma di girca TA Ln individia 


i, dell'ex. Delhi. 
Dio, ua Seyt x n ced te un foi 
afigsiò, "% rt; la dotta di " di malo pete on I 


Il sig. Davide Sassun,_ ricco n i 
di Bombay, mise a dipeacae | "psc governo in 
la cospicna soma di uu lakh e mezzo di ru 
per la fondazione è Miasino d'ùn ospedale 
ralo a Rank, 


i È hi dios x 
pisPidOI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI — — 
Varsavia, 48 Give 
Pe tolto lo stàtò d''istedib' ini govetii di 
Varsavia e di-Plock ad eccezione delle città 
di ‘Varsavia, Plotk Fi Kalischt 
Malrid, 18 dicombre. 
Il generale Concha ha date le sue Top 
sioni dal. posto. d’ambasciatore. ...... ... 
Vienna, 49 dicembro;. 
Nella chiusura .del Reichsrath, i imperatore 
pronunziò ui discorso im cui dissa'di spèrate 
che la pace. verrà imantenuta,,.che.il 4 EROI 
verno persisterà nella via di progresso o pe 
ristabilimento delle fininze, è che ra” fttma 
sua volontà. di mantenere -l’unità dell’. toa 
e di completàre il sistema tostituzionale.) 
inesatto che Appony debba rimplezzare 


190) 


È giunto Tayiletia bi sio Ablie, 
Avana, 2 dicembre. 
I francesi sorid entrati A Tampicò. seriza 


trovare resistenza; 
“Midrid; 19 dicernibie.. 

Continua ‘ad essere assai gnimata la discus- 
sioné sugli affari del Messîco, Il. generale 
Concha prenderà. domani.la parola ..;., 

Birmingham, i Pegi 

sÎn un'assemblea. di deboli ghi. parlò 

contro il riconoscimento degli stati del Sud 


americani, Fu MAN ac di 


n 
Notizie di Bora 
( Chiusura ) 
x.bre 
ì 18 © 19 
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 PRAVHEGALI NELLE FESTE 


li Be 6 gennaio 1863 


APERTURA: DI-UN- NUOVO. BAZAR: LIBRARIO z 
_CON LIQUIDAZIONE A GRAN RIBASSO del 60 21-90 per 00 | POS ATE E SERVIZI D A $ TAVOL A 


|. di NEGRO-E COMP. Galleria Natta, Torino, 9 ESTRAZIONE e, mento SAaFgoAtdei alii 1 
* Si ‘Avvisa ‘gli amatori della lettura Che trovasi in questo Bazar un va- e secondo il più solido sistema CHRISTOFLE RUOLI di Parigi 


DELLE GRANDI VINCI 
DI STATO o 
fra curpremii da L..8753000, 225,000, 
| 150,000, 75,000, 37,000, 30,000, 
| 22,500, ecc.ecc. 

Vi sono £7,90© vincite. 

Un lotto intero costa fr. 25 
Nove lotti . . 0... >» 200 
Prospetto e liste officiali dell'estrazione 
gratis. AT E SIAE 
Le vincite saranno pagate immediata- n ARTLIN ; fas 

mente dopo ila dedisione: e le commis- AMI CAPI DI FAMIGLIA K DI STABILIMENTI FISSI 
sioni cui sarà unito l’ ammontare ver: L’Emporio servirà qualsiasi dimspda di posate e servizi da tavola, mediante 
ranno eseguito senza ritardo e con di-| le seguenti facilitazioni : ELI Ra le! Ale i] 
screzione. 1° Un terzo ‘dell'importo del totale richiesto nell'atto della dimanda. 
2° Un terzo al momento della consegua. Tor ! 
3° Un terzo con dilazione di tre a sei mesi, sulla fattura regolata. 


Dirigere le LETTERE di richieste ed i VAGLIA POSTALI al signor Giulio 
f so-itali i 


garantiti per 15 anpi all’ uso di famiglia 6 per 10 nelle'trattorie e locande 
, 
CONTRO L'INGIALLIRE E L'ANNERIMENTO 0 L'USURA 

Prezzi assai vantaggiosi e ristretti © © © 

in confronto dell’eccellentissima qualità degli oggetti. 
Dall'’EWPORIO FRAN © ITALIANO di Genova, il quale vuol 
contentarsi di uno scarsissimo beneficio per propagare nelle più remote provincie 
del nuovo Regno-d'Italia, questo mezzo sicurissimo di accoppiare il massimo lusso 
alla più rilevante economia ed interna sicnrià contro i furti. domestici, nell’ inte- 
resse delle famiglie dell’italiana borghesia. >; _— —. 
| Da 82 franchi sino a 65 franchi la dossina delle 
Wta grandezza e la ricchezza del servizio. — ; E 


‘fiato e copioso assortimento di Romanzi Italiani ‘ Francesi dei migliori 
‘autori come Dumas, Koch, Sue, ecc., nonchè una quantità: d'opere di let- 
teratura, storia, belle arti e religione, a prezzi moderatissimi e fissi. 

Si distribuisce gratis il Catalogo generale n.4; e si spedisce franco a 
chi ne. farà richiesta con lettera affrancata. 


ACQUA DI FUOCO 


'LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI] 
| ‘Approvato dalla ‘Regia Scuola'di Veterinaria di Torino per rimpiazzare il | 
| fuoco senza lasciar ‘traccia del sto ‘uso. | 
" 10 anni di infallibile successo, 
| PR gara fa 30) ri pi pre: Antesacodiene proce: scarti, mo!- | 

> e ZO: mae i i i .|l 
: ‘dotti chimici ‘E. MAzzuccnetti i” "1 edi ii 
5 DEPOSITI GENERALI: 


LARE. 


posata, secondo la forza, 


i 


B. Griimebaum | 
place de Parade è Francfort SM. 


Simon , condirettore dell’Emporio f SE S.Anna, 


i Piemonte — .Comoli, Gandolfo e Baussola in Torino #i UGLI num. 25, piano primo, in Genova. marsa 

È sr _ rr do 1 PAR mt » suine ti Pip) OUGL A NBA Gi ani già spedito in conto. UN VAGLIA POSTALE: DI 0 bibe ITA- 
I »d 101 Dia, i Ì, 1 po 

T sx UE Ermolao di K. Consani ‘ ‘ologna none tc LIANE 0 FRANCHI, Sarà corrisposto un Catalogo speciale per la scelta egli oggetti 


con’la tariffa di ‘ogni articolo o dei campioni.. È usi lane Asa 


i } to, : 
pour trousseanx, chemises d'homme, e Scrivere franco. 


aux prix les plus réduits 
rue Neuve, 27, Turin. 


Si è pubblicata 


STRENNA DEL PASODINO 


pel 49863 


Prezzo L. #. Franca in provincia 
la posta , dietro vaglia ‘postale, 


acri Livorno 
Due Sicilivo. —. D. Mondo, str, Tuledo, 205 » Napoli 


—— —r————————————————tl1@@@@t@ 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba) 


srtiizcio 81 ; NON PIU MEDICINE, 
‘Perfetta ; salute ricuperata senza medicine, nè purghe, nè spese. 


se 


Di prossima ‘pubblicazione : 


DIZIONARIO 


digestioni. (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità r C 19) G N I n I (0) NI ni 18) ‘ | I My T 
diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione , tintinnio d'orecchi, acidità, pituità , D° 2 25. — Legata in tela all'in- iN L MA 

inausee: è vomiti; dolori, ardori, granchi ‘e spasimi di stomaco, ogni disordine del fegato, nervi lese fregi i 0, Li 9 dig 

6 bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, flisi (consunzione), malattie cutanee, eruzione, melan- glese con ifegi 1n Or0, su, SB. & È 
“ conia deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgie, sangue viziato, NB. La posta non, s’ incarica. delle A I JLA GIOVENTU STUDIOSA v 
idropi Jata mancanza di' freschezza e d'energia nervosa. È anche la migliore nutrizione per in- copie legate‘; chi le desidera dovrà ri- ] Lo1g. snsee; of taani LI 
vigorire bambin! e ‘fanciulli deboli. È ' d'ambo i sessi 


tirarle all'Ufficio del Pasquino, 0 
dai librai corrispondenti. 


Dal libraio PARAVIA, Torino e Milano 


LIBRI )Y perle SCUOLE LICRALIE, 

DI Gi. LUVMI Sitnasiati o TECNICHE 
Aritmetica, 8.a edizione . L. it. 1 80 
Algebra, 4.a edizione .... ».,2.00 
serie deli donna 


Farmacia MUSTON 


PASTA PETTORALE di LICHENE 
riconosciuta efficave nei raffreddori, 
tossi, fiocaggini, e tutte.le irritazioni, 
di petto. — L. 4 20 la scatola. 

Deposito in Torino alla farmacia Bon- 
zani, via Doragrossa, 19; in Genova alla 
farmacia Bruzza e. da Pietro Romanengo, 
strada Sosilia. 


mm 
; \ del 
LE PILLOLE ANGELICHE bow: 
ANDERSON, di un’ efficacia cono- 
sciutissima per aiutare la digestione e ri- 
siabilire l'appetito 6 le funzioni dello sto- 
maco 6 del ventre; Parigi, presso Boisard, 
rue Caumartin, 6. Si vendono in Torino 


EstmatTo DI 38,000 auanigroni: N. 58216, la signora marchesa de Bréhan, di Parigi, di sette 
*:anni‘di’ terribile mal ‘di nervi, insonnia, malinconia e disgusto della vita —N. sQOBE,Ùi signor 
( | , maresciallo di corte, d'una gastrite — N. (50446, il sig, conte Stuart de Decies, 

d' ilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutte.le sue concomitanti miserie nervose, 
sspasimi; ‘grarithi, nausee, dolori di petto e fra le spalle — N. 4742, E. Jaccbs di 40 anni 
hi; * mal di nervi, indigestioni, eruzioni, con ioni, malinconia — N, 49842, Maria Joly 

SRaIOnA, indigestione pevralgia, asma, tosse, flatulenza, spasimo .e nausee di 30 ann 
-_ N, 56212, il capitano Allen, ‘d’epilessia —N, 56418, il dottor Minster, di granchi, spasimi, 
digestione ervomiti giornalieri — N. 541528, M. W. Patching, di emorroidi — N, 44108, 
fadamigella Zeguers, di dichiarata incurabile —<N, 46270, M, Roberts, d'una consunzione 
imomarè, con tosse, vomiti, costipazione è sordità di 25 anni — N. 48422, la signora con- 
tessa di Gastle Stuart, di nove anni d' irritazione orribile di nervi che alienava la mente — 
P N, 44816, il signor arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di terribili tormenti di ‘nervi, di reu- 
‘matismo acuto, insonnia e to della vita — N, 45810, M, G, Hencke, di scrofole — N, 
ne Me agere ga posati pena fgbirrccn —N, Mt Il sig. medico 
e. ; ll’una gastralgia, irritazione di stomaco, che lo ‘faceva vomitar da 45 a 46 volte 

al giorno durante 


OPERA INTERAMENTE. RIVEDUTA... 


dal Cav. Prof. NICOMEDE BIANCHI 
Preside del Liceo del Carmine in Torino. . ..... 
Adorna di molte incisioni inserite nel tosto. 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE gita 

1° L’ ENCICLOPEDIA ELEMENTARE 0 DIZIONARIO ‘DI COGNIZIONI UTILI sarà 
composto. di 10 volumi in.8°, piccolo, contenenti 500 pagine'circa caduno icon mòl- 
tissime figure incise intromesse nel'testo. 3 4 “ } 

2° Della forma, della carta, dei ‘caratteri 6 delle incisioni sono un saggio le 
{'pagine'unite ‘al programma (1). prep ABttiofo sat Theo. dg 18 I 

3° La pubblicazione ‘si farà, a cominciare dal gennaio p. Y., per dispense 
settimanali ‘di 50 pagine, al prezzo di un solo centesimo per. pagina, così che 
ogni ‘dispensa costerà 50 centesimi. Li EEE \ 

4° Dieci dispense circa formeranno un volume, pel quale si darà una copertina 
stampata. ; i i 

NB. Chi,vorrà associarsi dovrà firmare la scheda, d’ iazione che troverà upita 
al programma, e la rimetterà o al libraio anne Im TENRROTI le disperise o, 
sotto coperta, franca per la posta, all'indirizzo della Società L'Unione Tipografico» 
Editrice Torinese, la quale a sua diligenza farà servire l'associato. 

Qualora l’associato voglia ricevere PT EalE rla posta al' sto indirizzò, a 
misura di pubblicazione, lo: indicherà a piè della a; ‘ein tal caso pog 
8 cent, idi.più ogni! dispensa, e manderà anticipatamente alla Società Editrice vin 


otto ‘anni, 

1 Ancona; A, Sabaltini è C.; Collamarini e Pellegrini ; Belluigi. Bergamo, L, Terni, 
Bologna, E. Zarrì. Brescta,L. Gaggia. Como, Pigliardi. Lodi, B. Meroni. Firenze, G, Ca- 
sone, “via della Spada, droghiere' e Biown, via Cerliani, 4659. Livorno , fratelli Henderson, 
Milano, Zanoni è Barbetta ; Cesare Bonacina, contrada 8, Margherita, 1125; P, Polli: G. Ca- 
muasio; IL. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo. Napoli, fratelli Hermann, largo del Castello , 72, 
75 è TÀ: Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. Piacenza, Zancani, 

*. farm. ino, G. Bi Ferrero, via Provvidenza, 54; Gioanni Achino; Cosola, farm.; Giuseppe 
| /Vinardi; Depanis, via, Nuova: Origlia. via Po, 30. Trieste) Zanetti, farm, , Corso, Venezia, 
P. Ponci, farm., e presso tutti ì droghieri e farmacisti. 
Casa Bantt Dv Bannt 6°C., 77, Regentstreet, Londra; ‘e 26, place Vendòme, Parigi. 
; È PREZZI DELLA Revalenta Arabica IN ITALIA 
in scatole di latta ‘involte in carta stampata col:sigillo della Casa, 
senza di che non possono essére genuine. 


11 canestro del dilib. 42 brutta fr. 2 30 ualità sopraffina ì Depanis; Bruzza; bad N 
” nt | , . 4 50 } nl caieetrò dal peso di ib. 4 fr. 1D 50 Suibantanbo de Detial rn *Eamiaii vaglia postale equivalente al valore di 10 020 dispense almeno : a.tale effetto 
x l'#% 247.50 È sog «nda 1 | Intra, L. Caccia]; Vercelli, Bertelletti; gli sarà aperto un conto speciale, no iriaroti. ia tai 
MD e 42 "560 o a a 63 n | Asti, Boschiero. (1).In quesste quattro pagine si inserirono articoli che richiedessero figure, per dare un 
si ‘cura di evitare le false imitazioni avvelenate offerte da gente immorale e sotto nomi saggio delie medesime, ma non ogoi pagina dell'opera avrà nna,.figara ; forsa, 2,000, circa 
alquanto i.Si chieda la Farina di salute Rivatenta»Auanca-di Du Barry, munita del ve ne saranno .in tutto il Dizionario. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali «affezioni, Vi sono, delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fovnmiea, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8.50 e 5!30 lascatola. Agente 
commissionario D. Monpo, Torino. Ven: 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Taricco; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za- 
netti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza ; 
Brescia, Gregori; Firenze; Pieri; Novara, 
Caccia, e nelle principalifarmacie d' Italia, 


ALESSANDRIA 
nella Farmacia BASILIO 
trovasi il Rimedio Chinese infal- 
libile nell’idropisia e malattie del fegato; 
Le Pillole di lunga vita, som- 
mo depurativo del sangue e favoriscono 
la mestruazione ; 
LeTavolette di pepsina contro 
ladebolezza dello stomaco e del.ventricolo; 
La Tintura auriscabiosa vo- 
tale, antipsorico inodoro; 
ll Collirio della Certosa, 
contro il male degli occhi; 
L’ Essénza concentrata di 
rpemnci egane Smith, con o senza 
odoro. 


) sigillo Barry è C.; 77, Regent-street, Londra, scpra ciascuna scatola, e non s'ac- 
ee aleno’: .farina di salute. $'evilino ì magarz ni dei coptruffacenti e si ritenga in mente 
‘“thé colui chè v'inganna sopra un articolo von merita la confidsnza'per alucn’altra mercanzia, 


Vendesi anche in Torino. all’Agenzia D. MONDO, 
pi: i via dell’Ospedale, n. 5. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ Injection Cottin si guarisce in 3/0 4 giorni. dagli scoli recenti 
se-cronici vi ‘più ribellì e “dai ‘fiori “bianchi , senza danno alcuno e senza 
rimedio interno: + Prezzo del flacon coll’istruzione L._&. — Nella  far- 
imacia--Depanis;-via-Nuova; -vicino-a- Piazza Castello, Torino. 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scus!a'speciale ‘di Parigi. 


Deo pasti Imogene pio Di sei » mise 


pErt 


li'otoetta, la quadrupla quantiti a 48 fr. 


ta salo! 


: 


Basinzo Conteitrdta Estera del Signeri Re & Lo Perry & Cla. î 
medio nur Brienza Concentrato Eetersiva, dei Sienert 3 4 E Porca 1 rr ot nai 
SATTA ere o er : 

areas Concentrata-Patentata, di Copaive e. Cubebe, in Globuletti rivestiti di Zucchero. 


permanentemento qualungne inveterata, qualunque ostinata 
sitetra da guaisian csata rival ii acartanenmente Puritalione 
Picci Siro delia i 
essere o scoperti. non Lo ra sapore c 


- i 
‘a anfa)libilo per qualunque malattia della del E E tie, “rsigii, Put, Bottoni 


1 ATA RI 


BLISIR DENTIFRIGIO, per ire immedia- | AGQUA LUSTRALE, per conserva = 
tamente i dolori o smania fentiae De Sito 1 capelli è fore e tumeivalinoe: 
- 3 


ITO DENTIFRICIO, per fortificare le | ACETO DA TOELETTA 


de JR 
3 îarie: rey apra cere Ag 
re e prevenire evade genna» ausIRA) per e aIa euiona rialcotctia; da acli modia e.sul corpo, ecc. 


CURATIVO DENTARIO, per medicare i denti ‘GRADI SUPERIORE, pér' conservare I depositi sono: Torino, Bonzani: Genova Botratti dall Amico Segreto, in tutto le 
prevenire la pelle bianca, fresca, diafana, i Bruzza ; Milano, Pozzi; Bologna, Zarri. Opera medica sulla è'cura a fisica, nervosa, consumazione, 
* del dolori sla a ul collo siro» le conseguenze «dell ‘uso del belle; i mpotenza, d’ ogni mialattia pl ap ‘nervoso a E 
PEC PRU ERO fin gettare > a Amico 
SPRANGHETTA IDRAULICA | caccozcionece terzi pnt neo ren race e e 


Si trova le det Signon Cia., Deposito per la vendi L 
Wxford Street, Londra, e dagli Agenti Signori feci ‘è figtio, Tra on Sat. i 
ft. o L. Perry: e Cia. possono esser consultati solamente, loro residenza No. 19, Eornora 
Street, Londra, giacchè essi. per qualunque siasi circostanza, viaggiano mai. pé nell’ interno 
tono fl publico contro ca c 


di BELICARD 


funzioni ; la'boccètta . . . . .. Sf fa ricercare 
È n La generali sla boccetta . . .... 
QORIENT. 


tia n \ del geli 
10; la OI: 4 fr, 50 Clement, per togliere l° odore del tabacco, onorato da otto medaglie si né èatero; perciò avve: inque facesse uso del loro nome. 
aloni vindteivo adindotiata "per fa] Cer Correggere Tolito cattivo; la boo e da' tro menzioni onorevoli, Atvertimento Contro qualunque Contraffarione. 
‘focletta, alla violetta, alla mandoria amara; { ‘AGGua ‘di FIORI ‘Di LAVANDA CoMMinizo si deve ritenero per se, pon ha ja firma di Rie li 


al bouquet 3 il pezzo. ,-. « » + » 4 fr.75 FA ilaele rpg er per ‘la conservazione dei vini, birra, ecc. PET fopra ciascun involto, è che è parimente 
“SAPONB LENITIVO MEDICINAL® , al rosso tintresgeri darti beggolt la booletta. 1 ir. 79 Sinppana PErgza pen icone NA 1a Capace AMATA PR TRET O Tin) 
pia prevenire i crepacci, tnalattie | SPIRITO DI MENTA SOPRAFFINO. È il com- 
pelle, alla violetta e al et; it indispensabile per la toeletta della 
Pie o a di ye Îl pasto ; la boccetta, . 1 fr. 50 


© RALB in ispectalità per la barba, la | © poro, per fortiticare i capelli ed abbellirti 
+ i de dei ragazzi ; la boc- “ o rieirdai e iaeiaitio po aio 
ta 3 fn, 50 


che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero. Ciò che generalmente cagiona 
l'alterazione. delle bevande è il loro per- 
manente, contatto coll’aria necessaria per 
potere estrarne dalle botti; Mediante que- i Pe % n) 
ce edido che. si. può. cavare 4 i det An 3 
le botti il liqujdo che contengono senza Au Italia D. Torinò, via dell }f5. Vendita: Torino, Honzani, 
lasciarvi introdurre dell'aria e senza che if Eni cala rm pi ru ie i RS 
il vino, la birra, ecc. siano soggetti ad G P 4 antiasie Rif sommaria baie Alfinbibio log» < 
alcun deterioramento. ‘— Prezzo coll’ i- . 7 
struzione @l ‘755. — Deposito presso lA- p LIURNE 7 sr 
enzia D. MONDO, Torino, via dell Ospe- Tipografia dell’ Opinione diretta: da 0. «CARBONE. n 


lit 4 


[sù i ‘e di nc : 
‘© Spedizioni de J.-P. LaRoZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 dis, à Paris). 
AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
e, n.5; Na; + stessa Casa. 


le, n. 5. (Spedizione in provincia). 


